
Giulio II protettore delle arti. 881

L’Inghirami, detto il Cicerone del suo tempo, tenne dopo il 
1510 il posto di prefetto della Vaticana come successore di Giu­
liano Maffei. Furono custodi di detta biblioteca Demetrio da Lucca 
e dopo la sua morte avvenuta n©l 1511 Lorenzo Parmenio e Gio­
vanni Chadel; morto quest’ultimo nel 1512 gli successe Romolo 
Mammacini.1 La grande liberalità del tempo di Sisto IV, allorché 
i manoscritti si potevano utilizzare anche fuori del locale,2 si con­
tinuò, ma con certe precauzioni ; quanto agli atti dell’archivio della 
Camera apostolica il papa in seguito ad abusi videsi tuttavia co­
stretto a prendere recise disposizioni.3 Giulio II, che fece fondare 
a  proprie spese nella citta di Fano la prima stamperia araba,4 
or lino altresì che fossero ornate di pitture le biblioteche di S. Pie­
tro in Vincoli e dei SS. Apostoli.5

Un’altra prova che al papa della Rovere non siano state estra­
nee tendenze dotte ci è fornita finalmente dalla sua biblioteca pri­
vata. Fin da quando era cardinale Giulio II occupavasi nell’acqui- 
-sto e nella trascrizione di manoscritti,0 riuscendo così a mettere 
insieme una pregevole biblioteca privata. Quando fu papa la col­
locò in un piano superiore del Vaticano in ambienti riccamente

Tinte ,S. e i 'i t  an im u m  « p e n d e r e  non c a rm in a , v a len t <liu fe lic lssim eque  S . T. cui 
me h u m ilite r  com m endo. H u m illim u s se rv u lu s  F ra n c isc u s  M ar. G rap a ld u s 
l 'a rm e n » . Un esem p lare  d e lla  stam p a , a lla  q u a le  m ancano  i l  luogo e l’anno , 
passò d a lla  b ib lio teca  M anzoni in  possesso  di L o rd  I). F o rtescu e , il qua le  gen ­
tilm ente  m i pe rm ise  d i v a le rm i d i questo  r a ro  sc r itto . Come p ro v a  il C ia n  
in (Uorn. stor. il. k i t .  XX X V I (1900), 213, u n  a ltro  e se m p la re  d i q u esta  stam p a , 
~>ù p ro p r ie tà  d e ll’Affò, si tro v a  o ra  ne lla  B ib lio teca  P a la t in a  d i P a r m a ;  eg li 
fa in o ltre  o sse rv a re  che  è  r is ta m p a to  p re sso  R oscob-Bo s s i , Leone X , IV , 293-

U n  a lt ro  cu rioso  esem pio del m esco lare  il c r is tia n o  co l pag an o  s i  b a  ne lle  
ecloghe d ra m m a tic h e  d i P ie tro  C orsi, che  fu ro n o  re c i ta te  a lla  p resen za  del 
l'apa neg li a n n i 1509 e  1510; v . Giont. d. L ett. ita l. X, 240, n o ta  3. S u  buffoni 
a lla  c o r te  d i G iu lio  I I  v. ib id . X X IX , 450.

1 M u n t z , L a  bibHot. du Vatican  I l s .  |Su D em etrio  ved i O ia n  in  Giom. 
d. L ett. ital. IX , 450, n o ta  4. Che la  no m in a  de ll’In g h lra m l a  b ib lio tecario  non  s ia  
av v en u ta  n e l 1510, m a  ¡fin d a l 1505, v ien  d im o s tra to  d a  N ot.i i ac in  S tu d i p do- 
c uni. V i l i ,  2S8. C fr. a n ch e  X o u ia c , Érasm e en I ta lie  68 s. Sebbene p e r  le lacu n e  
»egli a t t i  del l ’A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  R o m a  e  del l ’A r c h i v i o  s e ­
g r e t o  p o n t i f i c i o  n o n  s i  possa  p ro v a re  che G iulio I I  ab b ia  a rr ic c h ito  la  
V aticana, p u re  la  cosa  r e s ta  p robabile . fNel 1481 l a  V a tican a  c o n ta v a  in  tu t to  
3592 codici, 1723 nel 1512; ved i C lark , On tlie Vatican L ibrary under S ix t IV ,  
in Cambridge A ntiq . Soc. Proceedings 1899, 36.

2 C fr. il n o s tro  vol. I I ,  628.
M u n tz  loc. c it. 15 s. V. Jtegesta Cleinentis Y , R om ae 1885, x i .ix  s.

*  R e u m o n t  I I I  2 ,  3 8 2 .
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